Ordine del giorno dell’incontro della Commissione Cantieri
20 settembre 2018 
Ordine del giorno

1)    Il punto sul seminario “Terre e rocce da scavo e rifiuti”;
2)     I sistemi di protezione collettiva nelle attività in copertura;
3)    Il montaggio e l’uso delle gru nei centri abitati;
4)    Varie ed eventuali.
Punto 2 
I sistemi di protezione collettiva nelle attività in copertura.
Riferimenti: 
· Quaderno Tecnico INAIL “Parapetti provvisori per i cantieri temporanei o mobili” - 2018 (allegato);

· UNI EN 13374 del 2015;
· UNI EN 12811 del 2004;
· Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 29 del 2010.

I parapetti dei ponteggi devono essere calcolati a seconda dei requisiti prestazionali che devono avere: ad esempio ci può essere un parapetto, posizionato all'ultimo piano dell'impalcato di un ponteggio, senza necessità di accesso in copertura da parte del lavoratore oppure lo stesso parapetto con accesso del lavoratore sulla copertura inclinata.  
I parapetti provvisori vengono divisi in tre classi (A, B, C) in base ai requisiti prestazionali. Ad esempio i parapetti di Classe A devono sostenere una persona che si appoggi alla protezione e fornire una presa mentre si cammina di fianco alla protezione ed arrestare una persona che stia camminando o cadendo verso la protezione.
Alla classe corrispondono i requisiti dimensionali, ad esempio per la Classe A: 

− distanza fra la parte più alta del corrente principale e la superficie di lavoro ≥ 100 cm;

− distanza fra il bordo superiore della tavola fermapiede e la superficie di lavoro ≥ 15 cm;

− spazio libero fra i correnti < 47 cm;

− inclinazione del parapetto rispetto alla verticale ≤ 15°.
Inoltre la UNI EN 13374 suggerisce la classe di parapetto da utilizzare per diversi angoli di

inclinazione della superficie di lavoro e per diverse altezze di caduta Hf.

Progetto del ponteggio: rif. art. 133 del Dlgs 81/2008.

Nella circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 29 del 2010 si indica che “è possibile l’impiego di ponteggi di che trattasi come protezione collettiva per i lavoratori che svolgono la loro attività sulle coperture e quindi anche in posizione diversa dall’ultimo impalcato del ponteggio, a condizione che per ogni singola realizzazione ed a seguito di adeguata valutazione dei rischi venga eseguito uno specifico progetto. 

Da tale progetto, eseguito nel rispetto del già citato articolo 133 e quindi firmato da ingegnere o architetto abilitato a norma di legge all’esercizio della professione, deve tra l’altro risultare quanto occorre per definire lo specifico schema di ponteggio nei riguardi dei carichi, delle sollecitazioni, del montaggio e dell’esecuzione, naturalmente tenendo conto della presenza di lavoratori che operano, oltre che sul ponteggio, anche in copertura”. 

Punto 3 
Il montaggio e l’uso delle gru nei centri abitati
Questo tipo di montaggio non richiede normativamente controlli aggiuntivi.

Sono consigliabili controlli ogni due settimane sulla stabilità e sulla verticalità della gru; i controlli devono essere eseguiti da un tecnico specializzato.

Il gruista deve possedere comprovata esperienza, tramite attestati di formazione e CV. 

Per quanto riguarda il sollevamento dei carichi si può fare riferimento alla linea guida ISPESL n. 359. 
